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| citare le funzioni religiosa. 

     OSIO Direzione 
Idine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8. 

— ner un trimestre L.b. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoneritt* 0 
sf restituiscone, si respingono i” «attere 
sd 1 pieghi non affrancati. 

Anno VI.  N..99 
  

ZA TOLLERANZA RELIGIOSA 
in Russia 

  

Dicemmo nel numero di ieri dall’ vk1sa 

imperiale, che proclamava in Russia la 

tolleranza religiosa; ma la tiranu‘a dello 

spazio c'impedì di darne il sunto. Sic- 

come trattasi di cosa interessante nella 

storia, lo diamo oggi. 

L’ukase dunque contiene le segue ti 

disposizioni : 

L'atto di abbandonare 'a fede ortodorsa 

per entrare in un’altra confessione cri- 

stiaua nen da luogo a nessuna  pesalità, 
nè conseguenza p.r i diritti civili perso- 

nali. Le persone maggiurenni che escono 
dalla chiesa citodussa saranco ricono- 
sciute come appa:tenenti alla coufessione 

che avranno abbracciata, Se in una fa- 

miglia un coniuge e:t a in uv'altra c04- 
fess'onei figli minorenni rimaranno ? ella 
confessione del coniuge che non ha cam- 

biato. Quando i dua coniugi abbracciano 

un’altra confessione i figli, al di sopra 
dei 14 aun*, conserveranno ja confessione 
primitiva. E° permesse ai cr stiani di tutte 
ls confessioni di fare battezzare secondo 

i riti della loro fede tutti i fanciulli ab- 

bandonati e trevatelli, non battezzati, che 
accoglieranno. 

I sciematici sarano d’ora innanzi divisi 
in tre categorie: Vecchi credenti, settari 
ed eretici, Questi u’timi sono pess bili di 

pene giudiziarie. I due primi hanno acqu:- 

sito al:uni diritti civili. I due primi 

hanno acquisite alcuni diritti civili. I 
scismatici di tutte le specie ssranno chia 

miti vecchi credenti, anche se non rico- 
rioscono gli usi di qu.sta chiesa e cele- 

brano servizi divivi secondo i loro propri 

riti autichi. Le cemuoità religiose dei 

vecchi e dei s-itari harmo aquistato il di- 

ritt, di p ss dere beri mibli ed immobili 

per la costruzione delle loro C.83 di pre- 

ghiera. La chiusu a di queste case di 

pregniera non p«t'à essere ordinata cha 
conformemerte alle disposizioni in vigore 

per ia chiese di confessione ortodossa. 
I vecchi credenti ed i settari avranno 

diritte di fondara aremitaggi è monasteri 

I preti dei vecchi credenti saranno divisi 
in ammiriatratori ed istitutori. Si per- 

m-iterà ai vecchi credenti ed ai settari 

di ‘istituire s.uole nelle località, ove essi 

saranno in gran oumero. Queste scuole 

saranno suttop' sta al controllo del mi- 

mietero dei culti. E soppressa Ja interdi 
ziene di stampare, e d’introdurre libri 

religiosi dei vecchi credenti. 
| Per quanto concerne i matrimuni misti 
1 vecchi credenti ed i settari saranno 
messi sopra un piede di eguaglianza col'a 
coifessione crtodossa. La tenuta dei libri 

delle nascita e dei matrimoni sarà affi- 
data ai preti dei vecchi credenti e dei 

settari astto la sorveglianza delle auter tà 

governativa e municipale. 

Ci teri speciali siranno ascordati ai 
vecchi credenti «d ai sstiari. D.;vrà e8ssra 

chie ta la sauzons so7ra: a per riapertura 
delle case di preghiera chiuss e per l’am- 
missione di scismatici nelle accademia 

dei cad.tti e nell: scunle militari 8 per 

le promezioni al grado di uffi ciale. 
Sono abolite ls rmit.z oni circa gli im- 

pieghi negli uffici civili e cirea le ricom. 

pinta governztive, applicete fino:a al Mu- 

lrona, ai Diulkbsborgen ed ai arttari. 

Pietroburgo, 30. — L'vkase imperiale 

suila tolicranza religiosa contiene inoltre 

ja seguenti disposizioni : 

L’aggiuota d.l miutstro dell'Interno è 

incaricate di prendere cpportunamenta 

le m sure necessarie al miglicramanto 

delle sarti dei condannati per delitto di 

religione, ai quali si può ridurre e to- 

gliere la pena. Relativamente alle con- 

f.gsioni eterodosse il comitato dei  mini- 

stri ha d:ciso di sopprimere le restrizioni 

esistenti. L'approvazione dell’autorità ec- 

clesiastica competente è la sola necessa- 

ria per l’apertura di case di preghiera. 

- Il divieto di apertura di chiostri della 

chiesa romana in Pulonia sarà tolto al- 

l’antreta in vigore delle nuove disposi 

zioni. L'insegnamento religioso agli etero- 

dossi sarà dato in lingua materna. 

Il Comitito dei ministri ha chiesto al- 

l'imperatore di auterizzare i preti romani 

che hanno risieduto nei seminari pro- 

vinciali senza avere superato ancora l’e- 

same cbbligstorio in lingua russa a eser- 

La libertà religiose accordate ai mao- 

mettani concernono l’apertura di scuole 

per l'ammissione di scismatici nelle acca- 

litare per l’alto clero e l’apertura di caso 
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sonne iuvant animos inudes 

Non era vero! 
Alcuni giornali hanno pubb ivato che 

il Papa aveva permesso ai tipografi del- 

I° Osservatore Romano di lavorare domenica 

per far festa lunedì, primo maggio. Oa 

| tale notizia è assolutamente falsa. Eco 

O infatti quello che Jezgiamo nell’ Osserva- 

! vatore Romano di is:f, giuntoci oggi: 

+ Arremmo potuto posticipare di un 

i giorno il nostro settimanale riposo col 

! pubblicare ieri, invece di oggi, il nostro 

| giornale: ma troppo ci ripugnava di ve- 

| nire meno al riposo festivo, imposto dalla 

‘ Chiesa, per osservare quello prescritto da 

una convenzione che con la legga di Dio 

e della Chiesa non ha nulla di comune ». 

L'Osservatore Romano ieri è uscito la 

mattina invece che la sera. Ecco tutto. 
  

dune RIP VIETA n 

Polemica triste! 

Dibattimenti di Roma, la cui voce in 

questioni di moralità e di giustizia ha ua 

grandissimo seguito, scrive, sopra UN fatto 

fra i più salieati delia vita italiana degli 

ultimi giorni, queste gravissima, sconfor- 

tanti parole: 

Il Senato non ha convalidata la no- 

mina a senatore di due Procuratori Gs- 

nerali del Re: il Perfumo di Napoli, ed 

il Nazari di Ancona. 

Senza eufemismi o ipocrisia di men- 

zogne convenzionali: ambedue furono 

dichiarati indegni di appartenera all’A!to 

Consesso, dove pur seggona delle nullità. 

Il fatto è d’una gravità nuova ed ec- 

cezionale. Sotto l'aspetto politico, so na 

occupino e prsoccupino i maestri ed i 

dilettanti di diritto costituzionale: ma mo- 

ralmente, però, ne dobbiamo essere an- 

gustiati tutti. Chè si tratta di giustizia, 

cioè di due alti magistrati con poteri di 
sindacato e disciplinari immensi e pon- 

derosi |... 
Su! Nazari gravano, pare, soltanto... in- 

fortunii coniugali: ma il sottevoce che 
affl'6gge Perfumo è pauroso... Il suo « fa- 
scicolo personale » sarebba gravido di 
fatti varii e impressionanti. Checchè ne 

dibattimenti sociali questo formidabile 
interrogativo: « può essere ancora Pro- 

curatore Generale del Re sopra una 

Corte, che è tra Ja maggiori di Europa, 

il signor Enrico Perfumo, messo fuori 

la porta dal Senato ?... ». 

Una dubbio: che l'on. Giolitti abbia 

voluto vendicarsi di questi due alti ma- 

gistrati e vendicarsi... suicidandoli a quel 

modo? Di fatti, l’avassa fatto a posta, 

non poteva agsassinarli più allegramente | 
  

Suffragi per il Card. Aiuti. 

Roma, 1. — Stamane ha avuto luogo 

nella chiesa di S. Giovanni de’ Fiorentini 

il solenne funerale in suffragio dell’ E mo 

Gard. Aiuti. 
AlPaltare maggiore un enorme par- 

neggio nere, a bardi d’oro scendeva sino 
a terra. Nel mazzo campeggiava la croca 
in ore. 

N-l centro della chiesa era il letto fu- 
nebre, contornato da cento ceri. Sulla 

coltre posava il cappello cardinalizio; agli 
angoli erano gli stemmi del defuato. 

Attorno al letto funebre, su appesità 
bancate, preseco posto l’Auticamera Pan- 
t fivia, vari Prelati, i rappresentanti degli 
O dini religiosi e altri dignitari. 

Nel coro assistevane gli E.mi Cardinali 
di Curia. 

La M.ssa fu calebrata da mons. Ve- 

scovo dsl Pa:à (Brasile) e accompagnata 
dai cappellani cantori pootifici. 

L’assoluzione fu impartita dall’ E.mo 
Vannutelli, sotto dacano.   

miri   

Da 2 a 300 mila morti e feriti 
durante la guerra | 

Il conte Oihime, capo dei progressisti 

alla Dieta, ha pronunciato oggi un di- 
scorso in una riunione della commis- 
sione pei soccorsi ai fariti nella guerra, 
organizzato dal partito progressista. 

ll conte O:hima ha detto che, secondo 
i calcoli fatti i feriti ed i malati durante 

la guerra ascendono da duecento a tre- 

centemila ed i morti per malattia e gli 

uccisi sul campo a cinquantamila. L’ora- 

tore ha invitato i presenti a_ prepararsi 
al proseguimento della guerra, ed. ha 
espresso la speranza che la continuazione 
della lotta non modificherà il sentimento 

pazionale a favore della guerra ad ol- 

sia, noi poniamo sulia piattaforma dei, 

RE eno ter ie 

Giornale 
i quas carmina funduni 

im eruce signatos fura quod alma tegant ? 
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  tranza per ottenere la vittoria finale. 
Il conte Oshima ha criticato la diplo-   di preghiera. mazia giapponese affermando che l’abi- 

cin ir ini 

ehi le i i cattolico dei 

lità diplomatica impiegata a tempo avrebba 

potuto impedire alla flvita russa del Bal- 

tico di giungere nell’ Estremo Oriente, 

od ha invitato gli uditori a mantenersi 

economi e frugali coma porta lo spirito 

d:1 popolo giapponese, Il suscesso della 

guerra sì deve attribuire al regime costi- 

tuzionale del Governo ed all'istruzione 

obbligatoria. Dopo questa guerra Daz:0- 

nale i patrioti dovranno tendere con ogni 

sforzo verso il miglioramento politico, 

verso il progresso dell’ educazione, della 

moralità, della letteratura e di tutto ciò 

che può aumentare la civiltà e I istruzione. 

  

Note e commenti 

  

Alberto Theodoli. 

Attorno questo noma g'è Isvato un vero 

tumulto nella stampa liberale d’ogni ca- 

lore. A!berto Theodoli, seconto genito 

del conte G rolamo, capo d'una tra le 

aristocratiche famiglie romane che con- 

servarono anche dopo }a breccia di Porta 

P:a il loro attaccamento alla S. Sede, è 

stato nominato commissario italiano nel- 

l’amministrazione del debito pubblico ot- 

tomano. Questa carica trae origine da c'ò. 

Un iradè imperiale del dicembre 1881 

affilava amministrazione del debito pub- 
blico ottomano ad un Consiglio compo- 

sto di sei consiglieri ordinari, di cui uno 

par i portatori inglesi e neerlandesi, gli 

altri cinque per i portatori ausiro-Uuga- 

rici, francesi, italiani, tedeschi ed otte- 

mani. 
I consiglieri durano in carica cinque 

anni e possono essere rieletti. La loro 
retribuzione e di lire sterline 3000 (fran- 

chi 75000) all'anno, se il consigliere 
viene dall’estero: di lire sterline 1200 

(franel: 30,264) se è scelto fra i residenti 
nel’ Impero cttemano. Vi sono poi altri 

notsvoli compensi e sccassori i quali per- 

tano la retribuzione a ottantamila lire 

all'anno. 

Nalis conferenza che precedettero la 
promulgazione dell’ /radé il Commissario 
dell’ impero ottomano osservò che era 
soverchia questa retribuzione; ma il de- 
legato ingless disse che non si potava ri- 
durre perchè si tratta di compensare de- 
gnemente alti funzionari che godono 

rande cansiderazioze nel loro pese e 
che sono scelti per stare in rapnerto con 

le supreme autorità della Sublime Porta. 

‘Tale l'origine del Csmmiesariato ita- 
lfane, occupate ora da A'berto Theodoli. 
Tl quale — a quanto dice la stampa av- 
versaria — ha due macchia che lo ren- 

dono indegno di tale ufficio. E sone: 
l’essere giovane (è nato nel 1872) e l’es- 
ssre cattolico. 

IL accusa. 

E tale accusa è così fe-mulata dal mel- 

I fluo Corriere della sera: « Dasta mera- 
viglia cha un posto così importante sia 

stato affilato = persona 
partito cleri‘a'e, cha nulla conosce della 
politica italiaua se non ia quanto l’ha av- 

versata in tutte le sus mauifastazioni. E' 
vero che oramai i clericali si considerano 

Asi ralliès alla Stato italiano; ma in Francia 

i ralliés aspettarono qualche anno ad sc- 

cupare dei posti di fijucia. Nè mancano 
molti usmini politici italiani che al paese 
hanno dato iutta la loro attività e che 
erano da prefarirsi al Theodoli, qualunqus 
sia il pusto di vista da cui si vuole con- 

siderare la questione. o 
Vi seno dunqusa — dica il foglio mila- 

ness — io Italia molti Martini, che hanno 
un lodevole stato ‘di servizio in favere 

della patria, senza ricorrere per un posto 

di simile giubilazione, a un. giovanotto 

nuovo, se non mei circoli aristocratici, 
nei circoli politici. E po', aggiunge lo 
stesso giornale, un clericale non può 
avere la fiducia del paese... E qui si 

tocca l’eterno, notosissimo tasto dei « cle- 
ricali nemici della patria». Gà; un cle- 
ricale italiano, posto a Costantinopoli in 
ana carica di fiducia, si adopererà in 
favore deli’Austria, della Germania, del- 
l’Ab'ssinia. magari; ma non in favore 
della sua patria! E' un sospetto. così a- 
normale, che ci fa venice un altro s0- 
spetto. Ed è questo: cha gli anticlericali 
italiani, pur di avvilire è di nuocere al 
Vaticano, non si peritano punto di fra- 
ternizzare col governo austriaco, di stri- 
sciare sotto gli artigli dell'aquila tedesca, 
di impoverire in impresa pazzesche la 

patria... Ciascheduno giudica secondo che 

sente. 

Gmnos ergo simul crucis obstringamur amor dis sione 

che milita nel: 
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Quae visit mundum, vineat st ipsa modo. 
Permos Arshiep. Utinon 
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FL YENOSRBEARa, A proposito del Congresso 
Ma il vero perchè di una alzata di i 1 ° 

scudi contro la nomina di Alberto Theo- di psicologia 

doli a commissario italiano del debito onlisizi boa 

pubblico ottomano deve, secondo noi, nigi. E' finito, Ira gli altri congressi, anche 

cercarsi altrove ‘che nella sua. età troppo . 1 congresso di psicologia, tenuto in questi 

giovanile 0 nel suo colora. giorni in Campidoglio. E qui nulla noi 

Avrete notato cha quella carica porta vogliamo detrarre al merito dei professori 

coù se un appanaggio di circa ottauta chs disputarono di una scienza così 

mila lire all'anno. E'qui sta il segreto. certa, nelle sus conclusioni: ma leggendo 

Dal giorno in cui la setta 8° impossessò 10 relazioni ampie, lo svolgimento delle 

delle sorti della patria nostra, i posti ma- tesi sottoposta al congresso, ci vien natu- 

glio lucresi furono sempre divisi tra gli Tale nella mente il g.udizio che questa 

affigliati. Questi soli ‘si sono nutriti e in- agsisle scientifiche, piuitosto paiono Lat 

grassati col latte della. nostra comuna Pponzidao dei risultati di uaa pasta di 

madre. Per un posto redditivo era inutile positivisil, appoggiata sd una serie di 

presentare documenti e certificati e prove ipotesi, che Ue: un’accolta di dott, i 

di sapere, di onestà; bisognava presen- quali, preoccupati di cercare solo la va- 

tare la tessera di riconoscimento. Gon que- ità, vanno studiande, indagando, scru- 

sta, mancassero pure tutti gli altri titoli, tando i fenomeni meravigliosi: che con-. 

si passava! senza di questa, fossero pure venzionalmante si chiamano psichici. 

‘tutti gli altri titoli, non si passava. E° Quando uno studioso positivista nomina 

storia di tutti ì giorni e di tutte le città la psiche, SRI IHiRaSo GECTMETE a priori 

d Italia! il concetto spiritualista dell'anima: 

Bene, per la morte del marchesa Guic- psicologia nei DIS RISAra di Roma, fu pei 

cioli, rimane libero un piatto con ottanta P'ù dei CONVANBVI, niente altro che 

mila’ lire all'anno, Chi: se lo prenderti Amo 0a fisiologia, Ai congressisti 
Ab, non v ha dubbio; uno della camor- sfuggì, o essi trascurarono tutto il mondo 

ra. Invece no; per uno di quei tiri ché intellettivo nel senso filesofito della pa- 

gioca spesso la sorte, il piatto viena of- 
ferto a un clericale... Orrore, scandalo, 

indignazione; tumulto nei circoli politici, 

articoli nei giornali, interpellanze alla 

Camera. Para che ciascuno di codesti 

patriottardi gridi sdegnato : « Se avesse a 

continuare casì ora, & 

patria |» 
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hanno inventato ia metapsichica, « 
rebbs  l’astrazione, la forma non 8 
dell'io. Oca, così, ci troviamo dinanzi ad 

un congresso di materialisti, che si dicono 

psicologi, ma che dalia pischa i 

Re Rari tea diano chs i moti fisici, 
logici, in quanto la psichs 3 

‘nel cervallo, e prodotto e funzione di 

    

     

E, dovete convenire, in questo lamento iz 

c'è molta rivelazione. i cu a 

SARE I 
I La RA VE RCHIA SRI STA 

| ] 34 ji i ez Y ha data 

La Regina Margherita di Lucrezio non ha dato 
e Vl Esposizione Italo -Bizantina nima non ssiste fuori dei 

S. M. la Regina Margherita ammira- 

trice e benefattrice della Badia di Grotta- 

ferrata con gentile pensiero inviava in 

occasione della inaugurazione della mostra ; 

lire 1000. reale, che il volgo chiama an 

L'offerta sovrana era accompagnata modestamente, come dovrebbe essere, la 

dalla lattara seguente diretta al P. Abate | psicologia si limitassa all'esame dei feno 

Pellegrini: meni è degli organi del pensisro, questi 

« Monsignore, | studi; fatti da scienziati serupelosi e con 

« Mi è grato trasmettere a V.S. R.ma ‘ metodi sperimantiali a rigorosi nell’ambito 

Vumta somma di lire mille che S. M. la della fisiologia comparata, della biologia, 

R:gina Midre grazissamente destina a‘ deluntoolnnia ‘Hathbbafti di an 

favore dell’ Espasiz one italo-bizantina chs and sio (ahi alle O e pa 

avià luogo in codesta storica Badia. DiS5Sì "oi alla 108014, quanto alla 

« E’ piaciuto par tal modo alla Miestà fisiologia. Ma seguendo i metodi di un 

Sua di concorrere ancor Essa al felice positivismo che trascende, gli psicologi 

esito della geniale iniziativa che per la arbitrariamente negano l’anima spirituale 

sua importanza storica ed artistica NOD | è di ipotesi in ipotssi conducono 

poteva nell incontrare il plauso è la viva ,a psicologica ad esssre ua ‘c Ù 

simpatia dell’ Augusta bignora. 5 

« Ne! pregarla di essermi cortess di un 

cenno di risposta la prego Monsignora di 

gradire nell’ occasione la conferma dei 

| miei più distinti sentimenti. 

Î « Ls dama d’onore di S, M. 

« March. di Villamarina ». 
Ì 

    
l'energia sensitiva, volitiva, 

che cogli organi crea queli’as 
a} 
RoA: 
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dogmi matarialisti, malamenta la 

, ove sia rigoroso nelle risultanze, non può 
| spingersi a negare l’esistenza e la realtà 
! dell'io, ossia dell'anima nel senso meta- 

fisico e teologico, e che usato com'è da i 

  

  

TERZA i la - uomini che pongovo la pregiudiziale ma- 

La situazione in Russia terialista in tutto, si riduce ad una vana 

accademia di negazioni e ad una sarie 

| di ipatetiche conclusioni. 
Siamo, insomma, dinnanzi al grande L’eccidio di Varsavia. 

problema della causs e degli effetti, della 
3 

Varsavia, 1. — Nal pomeriggio d'oggi 

50,000 operai con donne e bambini, pre- 

ceduti da 5 bandiere rossa si recarono 

cavtaodo canzoni sovversive in Piazza di 

Vitk.wsky. 

Avendo incentrato una pattuglia di 

ulani della guardia la folla la lasciò pas- 

sare. Gli ulani si collocarono vicino alle 

casa è al giungere della fanteria da via 

Markamirk:ntkolnstra attaccarono la folla 

mentre la fanteria cominciò a sparare. 

La folla tornò indietro e la fanteria 

contiuuò il fuoco e fece dua salve. L'as- 

sistenza medica contò 31 morti e 15 fe- ! tesi spirituale, che c string 

riti. La polizia raccolse sessauta tra morti “tutte le ipotesi psicologiche, apps 

È, feriti e arresto cinquanta persone e 86- «bbandonano il fatto speriment «fe 

questrò le bandiere. divagare nella teoria. 

La città assume un aspetto iugubre. E’ una morsa di ferro quella in cui si 

Scoppio d’ una bomba. dibatta il materialismo. Sa sì appoggia 

Pietroburgo, 4. — Ia una casa di via alla scienza positiva dei fenomani, non 

Ismalaw-kaja mentre due individui pre- riesce a distruggere nè la fede, nè la cre- 

paravano una bomba ne avvenne l’esplo- \ denza spirituale, nè la tesi filosofica e 

sione. toclogica dell'anima, come realtà all’ in- 

I due individui rimasaro feriti. fuori dei sensi. Sa vuole fsorizzare, fini 

Si è aperta una inchiesta. sce psr fars dei sistemi di filoscfia ma- 
terialista, che risentono tutio il fatuo 
delle scuole, anche se si chiamino, per 

pudore 0 per castigo della logic», meta- 

psichica. lasomma, il problema non ha 

soluzione nel materialismo. Sa la sensa- 

zione è un movimento di atomi nel si- 

stema nervoso, il psnsare una funzione 

del carvello, la coscienza una miodifica- 

zione più complessa degli atomi nel si- 

stema nervoso, queste provate ipotesi fi- 

siolegiche non sono che induzioni arbi- 

! trarie in psicologia; appena cioè la psico- 
% 
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forza e della materia, dello spirito e del TÀ 
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materia, dell'anima immortale, razionale 

e di tutte le teorie contrarie. Il ministro 

“on. Bianchi incautamert> disse nel sud 
discorso chs omai la scienza della psico- 

i logia procede sopra una strada sgombra 

‘ dalle preoccupaziogi dello spiritualismo.. 

, E° uno sproposito questo, ed è un errare. 

| Tuito il disputare che sì fece al congresso 

' di psicologia rivela, nen sole la presccu- 

; pazione polemica contro lo spiritualismo 
i ma una lotta sorda e continua conti       

  

    

Fusione di due giornali a Venezia. 
Pare oramai definitiva la notizia della 

fusione dei dua giornali moderati La 

Gazzetia di Venezia è il Giornale di Venezia, 
organo quest’ultimo di quei moderati 
cordialmente alleati ai cattolici. 

Il nuovo quotidiano prenderà il nomea 
di Gazzelta di Venezia ma seguirà il pro- 
gramma del Giornale, per modo che i 
moderati anticlericali di Venezia, che 
facevano capo alla vecchia Gazzetta per- 
dono il luro organo. 

             



    
  

    
  

  

      

    

  

logia dal 

tifishe e generali. 
. Il prof. B.llia, eminente professoro di 

filosofia, ha potuto ammonire i suoi col- 

leghi congressisti che essi scambiavano 

per astrazione ed esprassione e associa- 
zione di sensazioni psichiche l’io, ossia 
l’anima, mentre essa è la realtà, l'oggetto 
della psicologia, e la sensazione isolata è 
invecs l’astrazione e l’oggetto fanomenico. 

Qui è tutto il problema: a quel modo 
stesso che il materialismo costringe nel 

binomio forza e materia la spiegazione 

dell’ universo, così, nella materia e nella 
energia vitale la psicologia materialista 

fa consistere tutto il mondo psicologico, 
dalle sensazioni al pensiero. Ma la ipotesi 
materialista, tanto nel mondo cosmico, 
quanto nel psicologico è insufficiente a 
spiegare, non i fenomeni, ma la ragione 

di essi. Il fare delle constatazioni non è 
dare delle spiegazioni. E° canone scienti- 
dco, poichè altrimenti bisognerebba con- 
chiudere che chi ha ritrovato l’effetto, 
ha pur ritrovato la causa, la legge, il 
principio. Il che è assurdo pei veri dotti 
e per gli indotti. 

Durante le sedute del congresso gi 
nominarono più volta Emanuele Kant 
ed Erberto Spencer, quasi a chiamarli 
testimoni delle illazioni e induzioni che 
la psicologia positivista trae dallo studio 
dei fenomeni che esamina. Ebbene, an- 
che noi possiamo appellarci a Kant e a 
Spencer. La coscienza e conoscenza indi- 
viduale, che sono tanta parte nella filo- 
sofia del Kant, presuppongono e non ne- 
gano la spiritualità dell’anima, e Dio. 

L’agnosticismo di Spencer, non è afsismo 
religioso, nè materialismo scientifico; 
tutt'al più, in filosofia come in psicolo- 
gia, potrebba insegnare ai facili materia- 
listi e ai nemici dello spiritualismo, a 
non portare ipotesi arbitrarie e conclu- 
sioni aprioristicha, e quindi non scienti- 
fiche, oltre le positive ragioni e prove 
dell’osservazione sperimentale, cioè del 
fenomano e delle leggi che lo governano. 

Ed è preprio questo l’ errore fondamen- 
tale di tutte le scuole, che per parare 

scientifiche, sono sistematicamente mats- 

rialiste s intendono di fare, all’embra di 
tesi e di ipotesi unilaterali, guerra allo 

spiritualismo, sopra basi che si chiamano 

fenomeno voglia risalire alla 
causa, alla legge, alle conclusioni scien- 

| di distinti economisti e ci si deve arrivare. : 

| positive, ma che, in lingua schietta e in- 
telligibile, si devono dire metafisiche. Sì, 
per negare la realtà dell'anima, la psico- 
logia positivista fa della vera e propria. 

| vire di guida e di esemplare ai cattolici metafisica. E' una contraddizione evi- 

dente in tutto il disputare di questo con- 
gresso. Vikròs. 

LE GRANDI MANOVRE. 
Le grandi manovre si svolgerauno alla 

fine di agosto nei territori dei corpi di 
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A favore degli operai. 
Col 31 dicembre di quest'anno cassa il 

tempo utile par ie iscrizioni a periodi 
abbreviati alla Gassa nazionale di previ- 
denza. 

Gli operai, i contadini, e quanti vivono 
di lavoro manuale che al 31 dicembre 
1905 avranno compiuto il 35° anno di 
età; le operaie, le contadine che nello 
stesso giorno avranno cempiuto il 30° 
anno di età, non si potranno più iscrivere. 

G'à due laggi di proroga {dal 1901 al 
1903, dal 1903 al 1905) sono state fatte 
per dar modo ai lavoratori anziani di po- 
tersi inserivere: nè potranno sperarsene 
altre. 

Chi non se ne giova a tempo non 
avrà a dolersi chs con eè stasso. 

Nè vala il disprezzare oggi l’iscrizione, 
perchè la pansione è esigua; per quanto 
esigua sia, rappresenta sempre una ren- 
dita vitalizia in proporzione del. doppio. 
di ciò che si versa; e chi poi può negare 
che fra 15, 20, 25 anni, quando liquide- 
ranno la pensione, le condizioni della 
Cassa Nazionale non siano tali da assicu- 
rara un mininiuo di 360 lire all’anno? 

A quasto obbiettivo tendono gli studi 

Qual rimpianto allora per coloro cha 
oggi potevano inscriversi e allora non 
potranno più farlo? 

Trista e doloroza sorte aspetta quegli 
imprevidenti cha, talvolte, dopo avere 
logorata tutta una esistenza nel lavero, 
negli ultimi anni, privi di qualsiasi mezzo 
di sussistenza, a velte senza sostegno di 
persone di famiglia, sono costretti a sten- 
dere la mano e a demandare un tozzo 
di pane alla beneficenza pubblica 0 dei 
privati. 

E questi casi sono tutt'altro che raril 
Noi vorremmo che tutti i lavoratori 
provvedessere a tempo perchè possa loro 
arridere un ideale di libertà e dignitosa 
esistenza almeno sul tramonto della vita. 

Le nostre associazioni opsraie non do- 
vrebbero trascurare di insinuare nelle 
masse questi sensi di elementare previ- 
denza. | 
  

panta Caterina da Siena 
(Intermezzo) 
  

Nel cinquantesimo anniversario dellla tra- 

stazione delle sue reliquie. 
Fu visione fugace, ma luminosa del 

nestro cielo; simpaticissima tra i santi 
del nastro paradiso. 

Nessuno mi sembra pù adatto a ser- 

italiani, perehè nessuno incarcò le atti- 
| budini e Ja virtù di nostra gente, meglio 
| di lei, che all’ardere bDattagliero di D.- 
menico di Gusman, cui Îu seguace, di- 

armata di Napoli e di Roma. Vi prende- 
ranno parte 48 mila uomini, costituenti ; 
le forze dei due corpi d’armata, rinfor- 
zate con i richiami alle armi delle classi 
in congedo. 

Prossimamente il ministro della Guerra è 

licherà le norme par la formazione : : 
990 P : dell'anima e la forza efficace dell’azione. dei grandi comandi e per la costituzione 

dei reparti speciali. 
Alle manovre 

Il Re assisterà allo svolgimento del 
secondo periodo delle esercitazioni. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medie dei scambi del giorno / 
maggio 1905: 

Cambi (ohoegues -a vista), 

Francia (oro) L. 100.04 
Londra (sterline) » 2515 
Germania (marchi) » 122.76 
Austria (corone) » 104.73 
ietroburgo (rubli) » 264.93 

Rumania (lei) ia 97- 

  

  

  

Nuova York (dollari) ada 
Turchia {lire turche) Q2475 

Eredità funesta 
XV. 

Un nomsa sopra una croce. 

Damiano non s'era ingannato, quando, 
per: il suo cinismo, aveva cfferto al pa- 
drone di diventare suo suocero. 
Ozouno di que’ due miserabili aveva 

d’uopo dell’ altro, Massime, senza danaro 
si trovava incapace di ricominciare a Pa- 
rigi la sua consusta vita di lusso; Da- 
miane, arricchite dal furto 6 dall’ usura, 
poteva, è vero, vivere delle sue rendita 
come un barghesuccio, o impiegare il 
sue danaro in mado lucroso, comprando 
una di quelle agenzie, nelle quali si ela- 
borano tanti negozi disonesti, tante com- 
binazioni commerciali che dovrebbero de- 
stare l’attenzione della polizia. 

Ma Damiano diceva il vero affarmando 
a Massimo che stava per \cambisr pelle. 
Le assi sulle quali fino a quel giorno 
aveva recitato la sua parte da Scapino, 
gli abbrucciavano i piedi, Ei vagheggiava 
un nuovo teatro. Quello che egli chia 
mava «suo audace genio» domandava 
una scsna più vasta. 

Egli avrebbe continuato un’esistenza da 
furfante ma circondata di eleganza. . 

Massimo, alle strette, accettò il patto. 
Giunti a Parigi, i due cavalferi d’in- 

dustria erano scesi ad una medesta casa 
anamobigliata; Damiano non voleva spen- 

  

suddette interveranno : 
dua ospedali da campo della Crocs Rossa. | 
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sposava la dolcezza soave di Francesco 
d’Aggigi, i 

Cittadini fedali, doppiamante figli e 
dell’ Italia e dellaChiss;, possiamo e dob- 
biamo guardare con santa compiacenza 
a questa donna meravigliusa, che l’Ita- 
lia e la Chiesa amò, con tutto il vigore 

Vissuta in tempi tristissimi di lotta, 
spese la vita a ricondurre la pace 8s la 
concordia tra i figli d’ Italiaavidi di glo- 
rie fratricida. i 

Dalla mistiche contemplazioni del chic- 
stro la debole e delicata vergine volava 
in mezzo alle fulle turbolenti, in mezzo 
agli uomini coperti di ferro. La croce 

i appariva tra le spade omicide e ia parola 
della carità echeggiava tra le invettive e 
le imprecazioni dell’odio. Dinanzi alla 
sua debolezza cedevano — santa caval- 
leria — le armi e, per lai — dice il Car- 
ducci — nella terra delle vendette ere- 
ditarie, nessun nemico rimaneva e tra le 

bsttaglia da contrada a contrada, da torre 

‘Tispondeasi amore. 

Fino dalla giovinezza i doni della na- 
tura e della grazia l’avevano avvolta nei 

folgori del meraviglioso e le città piene. 
di artisti, di letterati, di uomini politici 
a lei ricorrevano negli affiri più gravi 
ed importanti. Superiore ai pregiudizi 
dell’ età sua, non restrinse l’amore patrio 
alla cinta della città natale e le sono de- 
bitrici di pacificazione Firenze. Lucca, 

Pisa, Bologna, Ven. zia e, in modo spe- 
ciale, Rama. 

Per il Papato, Roma divenuta centro 
del mendo cristiano, splendeva tra le te- 

nebre della nuova età, senza aver nulla 
da invidiare alla Roma imperiale. 

: Un disastroso complesso di circostanze 
le avevano strappato i Papi, e malgrado 

a torre. da casa a cass, ad ogni domsda -liquie all’altare principale, al posto d’ono- 
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: tomba di questa simpatica donna, 

l’aureola cintale dal sangue de’ martiri, 
decadda e con Rama l’Italia tutta. 

ll genio de’ suoi artisti, l’attività de 
suoi mercanti, la gloria delle sue repub- 
bliche non petevano assicurarle quel pri- 
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mato, cha le veniva dal supremo potere : 
religioso fatto ora schiavo, e devato allo | 
straniero. 

La gravità di questa ‘ perdita era sen-: 
tita da tutti gli italiani, fossero Guelfi o 

| Ghibellini; pochi però si adoperarono per 
{ il ritorno dei Papi, e nessuno vi riuscì, 

‘| La vittoria era riservata ad una donna. 
Caterina, portatasi in Avignone, pianse, 

: ins!stè e — santa sedutrice dei cueri — 
: trionfò. Trionfò dei sofismi de’ boriosi 
| cortigiani, delle lusinghe de’ grandi, del- 
i le meschine paure del papa e Gregorio 
: XI fsce ritorno alla sua capitale. La ver- 
i gine senese, che l’avava sorretto nelle 
incertezze, accompagnate nei pericoli, 
nel giorno del trionfo era già rientrata 

nella sua calla, a pregare per la Chiesa, 

amori. 

La lontananza dei papi da Roma aveva 
favorito la rilassatezza, e la corruzione 
ormai inquinava tutto il clero, dai più 

bassi ai più alti delia gerarchia. Urgeva 
una riforma e l’aveva predicata anche 
Dante, ma orgoglio interbidiva i suoi 

sdegni e l'ira scemava autorità alla sua 

generosa parola. L’aveva predicata il Pe- 
trarce, ma il poco essmplare canonico si 

era mostrato troppo debole dinanzi alle 
miserie ch’ ei deplorara. 

Con maggiore autorità potea pariare 
la vergine di Siena e parlò. 

Pura coms ua angelo, serena come il 
cielo della sua patria, fu spesso seveara- 
mente ardita nel condannare la indegnità 
degli ecclegiastici, ma i suci rimproveri 
dettati da intenso sff.tto, non possono 

senza ingiustizia rassomigliarsi alle amare 
rampogne che escono dal petto degl’ ipo- 

criti e dei ribelli. 

varono ascolto e l’appello alla riforma, 

già aspro in Girolamo Savonarola, do- 
veva diventare grido di rivolta in Martin 
Lutero, 

Non che scemare, le miserie della 

Chiesa crebbero, quando la durezza di 
Urbano VI e la malafede dei cardinali 
francesi condussero al luttuso scisma di 
Occidente. 

Caterina corse a Roma per risparmiare 
al Pontificato l’onta vergognosa delia di- 

scordia, ma i suoi sforzi riuscirono vani. 
Vinta più dal delo:e, che dalla malattia 

Chiesa e invocando sull'Italia pace e 
concordia. 

Sspelta a S. Maria sopra Minerva, ebbe 
da un altro santo — Antonino Pierezzi 
— onorifica tomba, nella Cappella Ga- 
pranica. 

— Nel 1855, dopo i grandiosi restauri 
della Ghisa, si pensò trasferirue le re- 

Sfortunatamente le sue parole non tro-. 

«nal Nabuco, eseguito a sipario calato, dai 

; riuscita, dato il paco tempo concesso alla 

: preparazione. La direttrice del nostro asilo, 

il secondo ed ancha il più forte de’ suoi, 

moriva a trentatre anni, pregando perla. 

‘Giovanni (Mammete), Brandolin Luigi {Me- 

    

re, in mezzo ai ricordi di Toscana gen- 
tile, parlanti dagli splendidi monumenti 
dei due Msdici, accanto a quello più 
umile ci Fra Giovanni Angelico, setto lo 

sguardo soave del Salvatore, che il Buo- 
narrotti scolpiva. 

La traslazione in un trionfo di Colei 
che a Roma avea ridato i Papi a il trionfo 
sì ripeterà sempre nel cuore di quanti, 

   

  

latto Giuseppe, figlio del sig. Giovanni 
Garlatto, (Vittorino), Zarantoniello, Orsin- 
gher, Lacher, Pressanti (soldati) e Angeli 
Prosnero (Marcello). 

Nsi leggiadri abbigliamonti dell’epora, 
nella fresca ingenuità dei primi giovani, 

; nella voce e nel gesto più franchi e ro- 

sinceramente cattolici e sinceramente ita- : 

liani si inginocchieranno riverenti alla 

con- 
dotta dall'amore all’apostolato delle più 
alte idealità. E se l'iscrizione del sepol- 

cre non ha che le semplici parole Sancia : 

Katarina, quelli che non ignorano le vere ; fine termine alla rappresentazione e lasciò 
gloris nostre, vi aggiungeranno con N. 
Tommasso: Grande cittadina, grande ani- 
ma, scrittrice grande. A. ZACccHI. 
  

  

4 maggio. 
Carmelita. 

Isri sera alia sala susanna si diede da 
alcune signorine di qui il dramma della 
signorina A. Dsl Bianco Carmelita, g'à 
lodato sul vostro giornale. Oîtima fu la 

signorina Elisa Facciotto, fu una «tiima 
Garmelita: grande naturalezza e finezza 
squ'sita d’ interpretazione. La sig.na Gi- 
sella Nigris (istitutrice e contessa Saporani) 
la sig.ina Dina B:nedetti (direttrice) si 
distinsero pure per naturalezza corretta 
di azione e di recita. Asszi bene zia Anna 
e Germana (Maria Nigris e Maria Missier) 
Maria Salon, Maria Bullian e Pis Polen- 
tarutti furono tre care Sara, Claretta e 
Noemi. E sarei troppo lungo se tutte le 
ricordassi chè ben lo meriterebbero. Forse 
il dramina si ripeterà riuscendo certe 
ancor meglio di una prima rappresenta- 
zione sempre un pu’ agitata da qualche 
incertezza inevitabile. 

Seguì benino la partenza per il collegio 
scharzo recitato dai fanciulli del ricrea- 
torio. Nagli intermezzi suonarono belle 
marce alcuni gentili di qui. volenterosa 
mente concorsi. B: l'ssimii scenari, buona 
la messa in scena, furono ammirate le 
montanarine in costume, s la doilettes 
splendide delle signore. Un bravo di cuore 
alla signorina Tranquilla Luca istruttrice 
e direttrice di scena. 

Ji pubblico uumeroso a scelto applaudì 
vivamente e dimostrò di seguire con pia- 
cere i personaggi nei complicati meandri 
Gel sentimento. bemolle. 

San Vito al Tagliamento. 
1 Aprile. 

To:tro in Collegio Pio X. 

Abbiamo assistito lerì sera alla prima 
rappresentazione / ire martiri di Cesaria 
che i giovani convittori del Collegio 
Pio X hanno dato nel bal teatrino di 
recente fatto costruirs con ottima idea 
da quei R. R. Padri. 

L'ambiente non essendo traeppo capace 

si è pensato di dare dus rappressatazioni: 
una per le signora e signorine chs si 
sono gentilmente prestate a coadiuvare 
l’opera per la buona riuscita, l’altra per 
gli uomini; cosicchè si ebbs il bel pia- 
cere di vedere ivi raccolto in numerosa 

ed saletta schiera il fior fisre del sesso 
gentile cittadino. 

Aprì il trattenimento un coro di vaci- 
ne bianche e baz educata Vola pensier 

ragazzetti del Collegio, cui tenne distro 
la rappresertazione del dramma, bene 
interpretato. daf giovanetti: Ines Luigi 
(Democrito), Manfrin Pietro (Coelio), Battin 

iradoro), Conte Giuseppe (Teofane), Gsr- 

busti dei più attempati, essi esercitavano 
un’attrattiva lieta e piacevole, e alla fine 
d’ogni atto vennero dalle signorine ripe- 
tutamente e vivamente applauditi, 

Venne poi eseguita una bella farsetta, 
interpretata dai giovinetti Brandolin e 
Conte, vera -macchiette,.che-ci fecero ri 
dere di gusto dopo l'impressione sensza- 
zionale del dramma. 

Un nuovo core di fanciulli pose in 

: in tutti gli intervenuti un desiderio vivo 
i di riudire aucora quei bravi giovanetti, 
è 

DI ball’effatto sono riusciti i scenari 
; dipinti magistralmente dall’egregio signor 
maestro Ruggero Zotti, unitamente al 

{ fratello Einemoser, dilettante appassio- 
“| nato e capace, s va 

i encomie di cuore. 
loro dato un vero 

‘Anche le esecuzioni dell’orchestrina, 
dal timbro delicata e sottile, furono ascol- 
tate con gusto ed hanno lietaments ral- 
legrato la balla serata. 

Una parcla pure di lode sincera va 
attribuita al giovane sacerdote Don Giu- 
seppe Nouis, istruttore dei ragazzi, ai 
chierici Vito Fogolin e Lodovico Giaco- 
muzzi che con vero amore hanno coa- 
diuvato alla bella riuscita del tratteni- 
mento; e un vive grazie ai RR. Padri 
che ci hanno assicurato sì piacevole di- 
vertimento. 

Giovedì prossimo si farà la seconda 
rappresentazione, alla quale interveranno 
S. E. Mans. Francesco Isola nostro Ve- 
score, il clero cittadino, le autorità locali 
e molti signori. 

Nin vi è punto di dubbio che il guc- 
cesso sarà splendido e tutti resteranno 
pienamenta saddisfatti. Paulus. 

Paularo 
Î1 maggio. 

Schiacoiato da un carro. 

Sta 
D:1 Moro, il carradere Filippo D: Gleria, 
rimane vittima d’ una grave disgrazia. 

Nelle svolto dalla strada causa il forte 
carico, il carro ribaltò. Il Filippo, fu 
pronto. a saltare a terra ends porsi in 
salvo, ma il carico lo investì atterrandolo 
e schiacciandole in modo orribila. 

Sul luogo dalla disgrazia accorsa molta 
gente, ed i carabinieri. Hscusse tutte le 

up î ; di j » 7 formalità di legge, il cadavere venne tra- 
sportato con una letiga al nostre cimitero, 

Il povero Filippo lascia la meglie e 
due figli. L’accaduto a prodotto in paese 
graude impressione. 

Lavariano I 
2 maggio, 

Solennità, = 
Damenica p. v.7 meggio, ricorrendo la 

solennità del SS. Crocifisso, verrà can- 
tata per la prima volta una M:ssa dal 
m.° Casati. Alla sara verrà pure eseguita 
musica scelta. Durante la processione 
suonerà marcie religiose la Filarmonica 
cattolica del paese. In questa circostanzi 
i filarmonici inaugureranno la superba 
divisa degli ufficiali di artiglieria ed ese- 
guiranno sulla piazza, dalle ora 17 alle 
19 sotto la direzione del valente m.° Fa- 
bris Luigi, il segusnta concerto: 
1. Marcia «Nel moto la vita» Gottardi 
2. Mazuika Giannini 
3. Potpourri sopra metivi 

« Il Corsaro » 

4. Polcha « Colomba » 
9. Scena e cavatina nell’opera 

«I due Foscari » Verdi 
6 Valtzer «I bici degli É 

Augali » Tarditi 
7. Galopp F. Berger 

          

ders che le somme capaci di fruttare il 
cantuplo. 

Ia capo a quindici giorni trovò, nel 
viale di Villiers, una palazzina, il cui 
proprietario acconsentiva ad èffittare mo- 
biglia per tre anni. 
— Ailo spirare di questo tempo, dissa 

Damiano a Massimo, saremo abbsstanza 
ricchi per comprarla. 

Bsstarono loro delle carrozze a nolo a 
mess; ma furono costrutte a posta per 
essi e portavano le loro cifre. 

Ia meno di un mesa i due soci furo- 
no in assetto. La stagione si avanzava, e 
partirono per Monte Carlo, giuocarono 
un giuoco infernale, e, per loro disgrazia, 
guadagnarono grosse somma. 

Massima trovò amici in quella capitale 
universale dei divertimenti. Presentò lora 
sir Edware Jnbsy, antico maggiore nsl- 
l’esercito delle Indie inglesi, e lo fece ac- 
cettare da un gruppo di giovani avidi di 
rumorose dimestrazioni. 

Del resto, Damiane si era camuffato mi- 
rabilmente. Durante la sua dimora a 
Parigi si era rivolto da un ebreo noto par 
certi prodotti farmaceutici.  L’aatico 
domsstico se ne munì ed in capo ad va 
mese la sua pelle era diventata D'anea 6 
liscia come quella di un autentico d’ AI- 
bione. Una tintura chimica gli aveva sca- 
lorito i capsli e gli aveva resi rossi, E! 
sapeva un po’ d'irgless: mercè un va- 
lente sarto, e la sua varsalità di comico, 
per -mutare tono ed andatura, ei prese 
l’ aspetta rigidò di un suddito inglese, 
parlò poco, aff-ttò una flemma che arfeg- 
giava 1’ aristocrazia, e non commise sba- 

gli di sorta quando si trovava fra gli amici 
del suo antico padrone, 
Quando i suoi istinti prendevano il sopra 

va parecchie bottiglie di vino generoso, 
smaltiva la sua ubriachezza nella solitu- 
dine, poi, ravvivato da un bagno freddo, 
più serio che mai ripigliava la strada della 
sala da giuoco. ; 

Dopo avere guadagnato, ss incontrava 
dei mendicanti, sonatori di zampogna, 
‘vecchi genza forza per lavorare, adolescenti 
divorati dalla febbre maremmana, giovani 
madri portanti in ‘braccio bambini affa- 
mati gettava loro a manzte il danaro rac- 
colto sul tapperto verde. 

Al riterno da quella compagna finan. 
ziaria, Damiano possedeva cinquecento 
mila franchi. Però ei non era pago. Quella 
somma la voleva non di capitale, ma di 
rendita. Per giungere a Questa meta, si 
doveva mettere in cpera tutte le sua.ri- 

al suo giuoco sempre nuovi benefizi. 
Senza. osara di bussare alla’ perta dei 

mittere in due circgli ove si era, meno 
scrupolosi. Ivi potè. 
‘giovani arriechiti per 
patrimenio sopra una 

arrischiare il. 
carta, a che accet- 

tico maggiore alle Indie Iuglesi, 

zarches e il suo antico domestico fu ri- 
spetttato da ciascuno di assi. Alcuni amici   «di Massimo stupirono bsne di qualla rs- 
pentina amicizia per uno straniero, ami- 

vente, si chiudeva nella sua camera, vuota- : 

* 
ì 

î 

grand: clubs, i cui. membri contavano più. 
quarti di nobiltà, ei giunse a farsi ant. 

“che nan mì tradiate. 
fare amicizia con. 

loro . 

tavano ì pranzi di sir H!ward Jabsg, an- 

Il patto eencluso fra il signor di Lu-: 

‘farenza. La situazione del maggiore e di 

sorse occulte, e continuar a demandare.. 

“mente... 

stato molto ad accorgersi che l’antico 
domestico sapeva aiutare la fortuna, e: 

cizia così viva che essi abitavano nello 
stesso palazzo. Ma psr ispiegarla, Luzar: 
ches raccontava che il maggiore gli aveva 
salvata la vita cavandoig da un precipizio 
dove era in pericolo di psrire, 

Questa ragione parve plausibile. 
D’ altra parte Parigi è la città dsl mondo 

in cui ci si inquieta meno dei partico- 
lari della vita delle persone che si fre- 
querntano. 

Ore non regna l'amicizia sincera, sffa- 
zionata, si incontra la più complsta indi- 

Massime fu dunque presto stabilita. 
Nondimeno, se il signor di Luzarches 

accettava ii presente, neon era meno de-   terminato a scuotere il più presto possi- 
bile il giogo setto cui sì spiegava. 

La sua intimità con Damiano gli creava 
un permanente pericolo. Egli non era! 

possedeva a fondo l’arte di barare. 
Quarde arriseniava un’ osservazione sul ' 

per:colo di simili manovre, Damiano gli : 
rispondeva sfrontatamente : 

—. Siete padrone di laèciarmi, basta; 

— Non vi ho pensato mai. E 
—. Perchè la mia perdita sarebbe la 

vostra... Nendimene mi odiate profonda- 

_— Perchè dovrvi detestarvi ? 
— Psrehè sono vestro complica... 

._« Voi non mi perdonereta mai 1’ argo- 
glie che mi perta a vivere al vostro fianco, 

Fahbiionli sg 9 Ta 4 f ‘e l'obbligo 'in cui sists di copriimi csi- 
l’egida della vostrajamicizia. Senza dubbio 

più tardi ci lascieremo; vegliate acciochè 
fino a quel giorno, la polizia non si im- 
mischi nelle mie faccende. Seguite il mio 
consigilo, ammegliatevi.. Alla vostra età, 
col vostro nome, colla vostra apparente 
ricchezza, troverete una fanciulla pronta 
a rendervi felice; sposatela, e cercate di 
dimenticare il passato. o 
— Il passato! ripetè Luzarches, 
— Siamo franchi l’uno di fronta al- 

l’a tro, continuò Damiano; non vedesta 
ma! in sogno il bello e pallido sembiante 
di Gastone? 

— Si rispose Luzarches, rabbrividendo. 
.— Non vi accadde mai, in tempo di 

pioggia e di neve, di scorgere sull’ angolo 
di una via una giovinetta a stendere la 
mato, balbattando confuse parole, e non 
diceste mai in voi stesso che forse quella 
fanciu!la era la figlia legittima di vostro 
cugino. l’ erede del pairimonio.di Earico. 
di Marolles? x 

Sì, riapose nuovamente Luzarches, mi 
venne spesso questo pansiere. 

-— Giò che è strano, ripig! ò Damiano, 

” 

‘ ciò che non giunai mai a capire, si è 
che ii signor di Marolles fosse giunto 

i senza carte. lo lessi ia lettera del vecchio 
E:    rico; le esigeva io mede assoluto. Il 
Viaggio di Gastona sarebbe stato senza 
scopo s5 egli non arrecava le prove del 
sug rastrimonio con Arinda Vesbon... E 
nondimeno... Ma perchè non avete frugato 

— Il tempo me ne mancò, rispose Lu- 
zarches rabbrividendo, « 

   

(Continua). 
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Nespoledo 
1 maggio. 

Uno seheletro. 

Isri mentre alcuni alcuni opera sca- 
vavano le fondamenta di un DUOVO lo- 

cale, che la ditta fratelli Cogai ha in bi 

animo di costruire per l'ampliamento del . 

loro molino, ad una profondità di circa. 

un metro si scoprì, uno scheletro umano 

completo, uno stile ed un coltellaceio da ' 

cucina. Della scoperta venne Tésa edotta ; 

l'autorità. 
Î: paese si fanno mille congettura. 

Colloredo di Prato. 
1 maggio. 

Conferenza. 

Ieri verso le ore 4 pom. in Colloredo | 

Ì 

di Prato in una aula delle scuole, gen- ! Ora che il Ledra è asciutto molti ra- 
I 

tilmente concessa, l’egragio dott. Gio. Bat- 

tista Gaspardis, medico-veterinario dì Mar- 

tignacco, tenne davanti a numsros0 pub- 

blico la sua anvunciata conferenza sul 

tema « Alcuni parassiti della pelle negli 

‘ 

Il giovine dottore nella prima parte 

della confarenza descriva con piane pi- 

role l’importanza dell'argomento venendo 
via via dimostrando come 
igiene della pelle gia la più forte causa 
dell'invasione del parassita su di essa. 

| ospitale, dottor Peratoner cha ebbe a 
medicarlo, lo dichiarò guaribile in dieci 
giorni. 

Per rendere più popolare la conferenza . 
viene a spiegare cosa si intende par pa- 
rassita, e chiarisse di quali parassiti prin- . 

i moglie ed una figlia, dopo aver chiuse 
cipalmenta dovrà trattare. 

A vastiasime lines ricorda i più ca- 
muni tra essi fra gli ordine dei Ditteri, 
gradatamente passa al sotio ordine degli ‘ 
afanitteri o pulci, parla divagandesi degli 
Phihiriasis © periculosi battendo ampia- 
mente questo argomento. 

Svelta questa parte della tesi, viene a 
descrivere con facile parola le lesioni 
date dai parassiti e descriva minutamente 
la cura medica ed igienica di queste. 
Passa quindi ad accennare agli ospiti pa- 
ragsiti più comuni agli animali da cortile 
6 ia cura cha si deve intraprendere pure 
tanto igienica quanto medicamentosa. Ac- | 
cenna brevementa all’Accarisi, alle lesioni 

prodotte da questi nei vari animali di 
diffarente specia e chiude quiudi la dotta . 
e popolare conferenza con una disser- | 
zione ove dimostra il rapporto che esiste 

tra la mancata igiane e le lasioni sva- 
riats del tessuto cutaneo, oltrechè col 
parassitismo propriamente detto, anche 

con le affazioni dagli organi interni so-. 
Stenuti da microparassiti. 

Auguro che le varie coufarenze su que-. 
sto argomento a su altri argomanti an- 
Cora di igianae generale, aumentino sero- 

pre più di utili nozioni gli agricoltori 
dando sempre crescente vantaggio a quella 
ricchezza che è data da ragionevola svi-: 
luppo zootecnico cha costituisce e pro- 
mette fl benessere della famiglia della. 

provincia della ragiona con lo stato. 
Uno scroscio di applausi saluta le ul 

time parole del giovine dottore. 

di Talefono del ORCOF.\TO d« O 
porta ll numars 2 9 
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RASO SAOI 

Mercoledì 3 — In 

maregi! 

Aviane, Latisana, Percotto. 

v. 8. Grace. 
t Tn 32% 1A * s$a pa 3 iii Para s 1ali& DPOVIBGI: 

Primo maggio in città 

- Isri, primo maggio, la città presentava 
il solito aspetto dei giorni feriali. 

Tutti i negozzi erano apertri, così pure 
nelle fabbriche e negli opifici sì lavorava. 

Nsl pomeriggio in Castello la banda 
cittadina, svolse il suo programma da- 
vanti a scarso pubblico. 

Più tardi verso le cinqua si -principia- 
rono le darza. l'rattanto il Castello an- 
dava popolandosi di lavoratori che ave- 
vano terminata la toro giornata di lavoro. 
Alle sei, presaniata dall'avv. Cosattini, 
l'on. G. Allessio tenne l’annunciata con- 
ferenza. ica, 

L'avv. Cosattini nel presentare l’oratora 
disse: « Sano sicure che voi sentirete 

con entusiasmo la parola dell’on. G Ales- 

sio chiaro ed illustre scienziato (a prepo- 
sito dell’attacco lanciategli la sera prima 
dal Rango». 

L’on. Alessio, cominciò spiegando il 
significato della festa del primo maggio. 
A grandi linee tessò la storia del movi- 

| mento sociale partendo dalla rivoluzione 

| francese, quiadi entrò a parlare della 
Camera del Lavoro, del suo organismo, 
della sua missione. La Camera del La- 

“voro quands il suo erganismo è forta; 
può prendera un carattere politico, anzi 
Jo deve pi 
ganiamo è debole ciò ven è opportuno (?1) 
perchè urterebbe qualche classe, che osta- 
colerebba in ogni modo il suo sviluppo: 
economico. SITE 

Chiule quindi invecando l’armenia fra 

  

le diversa classi sociali. La chiusa è ac 
colta da caloerosi applausi, 

Segua pascia l’astrazione dei dani; ul 
macchina da cucire, un vestito da donna 
ed uno de uomo, estratti fra coloro che 
non sono iscritti a circali saltolici. 
Terminata l'estrazione si riprendono le ‘ 

danza che si protraggono sino a tarda ara. 

Cavallo in fuga. 
Teri nel pomeriggio verso le tre, il vi- 

gils N:vello arrestò un cavalla che ara 
fuggito dalla caserma di S. Valentino. 

i riportò una 
: mano sinistra. Venne medicato dal dottor 

na « - To] | gliene incolse, perchè posto il pisda su 

animali domestici — igiene ». i di un pezzo di latta si produsse una fe- 

la mancata . 

  

ITA RETTE rt intentare iii pui ven 

di pre db. pe niiialaizie ess 

die i n si ATO 

:R GRESIZIO 
cin VAT Rane ce i eee AI SICILIE ISIDE VERANDE sn 

RIO RAEE NECA “pie e dii 
— _ _ —— ed 

Ultima della « Virtus ». 
Questa sera si darà l’ultima rappresen- 

tazione dall'opera ballo Virius con la se- 

rat: d'onore dei maggiori interpreti. 

Giuocando si ferisce. 

Iì ragazzo Autonio Munaretto d'anni Ò, 
di Eliseo, giuocando ieri, fuori porta 

Grazzavo, intorno ad un palo telegrafico 

ferita. lacero contusa alla 

Peratoner. 

- Pesca di beneficenza. 

Con ls giornata di ieri la pesca di 'be- 

neficenza organizzata dal Sodalizio della 

Stampa. Andarono venduti 35033 bigliett:. 
Quasi tutti i doni furono vinti. 

Non camminate scalzi nella roggia. 

scendono nel suo letto per pescare 

del pesce, Ieri il ragazzo Nsreo Siciliani 

assieme ad altri amici volle fare una 

pescata. Scalzatosi scese nel Ledra e prin- 

cip'ò a correre di qua e di là. Ma mal 

gazzi 

‘rita da taglio, che la guardia medica del- 

Aggressione notturna 

Ieri sara, a Paderno, una comitiva 

composta di 11 persone penetrata nel- 

| l’abitazione del signor Raimondo Inno- 

‘ centi cha trovavasi in cucina assieme alla 

: le porte che danno alla strada si getta- 

‘i rono sopra di loro percuotendoli. 

Alle grida di afuto della figlia, accor- 

sero delle persone che di li passavano, e 

| i tristi eroi della scenaccia si dettero alla 

: fuga. 
i Il signor Raimaendi 
contro i suoi aggressori. 

Grande Esposizione di doni 

per beneficenza. 
i Dicianovesimo elenco delle offerte e 

‘ doni pervenuti al Sodalizio Friulano 
| della Stampa di Uline. 

Monti Gustavo, deputato al parlamento, 

| Pordenone: lire 10. 
i Tessrum e C, Venezia: splendido cu- 

i scino per divano ricamato in seta. 
Iavernizio Carolina, Napoli: « La fi- 

| glia della ducheesz » vel. con dedica. 

i Caffè Nave, Udine: 2 bottiglie vino 
: marsala, 2 volpicalla. 
| Farrari Carlo, Venezia: 3 riproduzioni 

‘ della piszza S. Marco in cremolitografia. 

Bertuzzi O!ga, cartoleria, Venezia: ca- 
\lamaio di cristallo, 2 scattole carta da 
' Jettara profumata, 2 auguri in caluloide. 
° Callagari Andres, d.ogheria, Venezia: 

Scatola di prugre secche. 
Poressini dott. Albirico, notaio, Uline: 

2 bottiglie di vino. 
Molin Pradel, «ffalliare, Udine: lire 2. 
Colombo N., Udine: lire 2. 
N. N, Udine: 2 fiaschi di vino Chianti. 
Municipio di Lestizza: una focaccia, 

Stab. Bacologico di Fagagna: 10 mezze 
oncis di seme bachi. 

Barolini Sebastiano, nsg. di vini Vens- 

zia: 3 bott. di Goneglisno. 
Birranco Emma, Venezia: vaso di vetro 

i color.-per fiori. 
Capitanio Maria, Venezia: portadolci 

di porcellana, cestina di paglia. 

Capotondi Amelia, Venezia: 2 porta- 

fiori cines!. 
Barera Carlo, negoz. di musica, Vene- 

zia: 70 pezzi di musica assortiti. 

Mantovani Celso, Venezia: macchinetta 

fotografica con telaio a fanale. 

Valeggia Amelia, Venezia: vasetto di 

vetro color. par fiori. i 

i Marchio! Melania, Reana: 2 pala pan- 
i tofole. 
i Trani Giovanni, albergo d’ Italia, Uline: 

2 batt. Grignolino e 2 Frontignano 1894 
i CGastellan Augusto, gicielliere, Venezia : 

i anello d’oro per signora. 
i  Carnieli Teresa, Venezia: calamaio di 

‘ porcellana. 

i La cura più efficace e sicura per 
' anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
: ’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 
stremo ei 

sporse denuncia 
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Corriere commerciale 

    

Situazione al 80 Aprile 1905. > G TONINI FI lì < 

ATTIVO È e 0 5 ì 

Cassa contanti L.  24.65251.| > Viale dl I VA s 

nbug 5 DO » 7.667.039.10 > v iale Ledra 28 O DIIN Via Villalta 76 < 

uoni del tesoro » —.— È ‘ iAOq ! : e 

cia ho > Premiato Laboratorio in pietra artificiale < 
CE sopra pegno » atri 

ia 

s‘onti correnti con garanzia » .d01. 
FA in niortatoglio » aan » DEICOELÀ ZIONI < 

onti correnti diversi » DZ: i è : $ AA 

| Ratine inter. non scaduti »_253.602.8? > Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini € 

Crediti diversi ° OgUGOTI? in Cemento semplice 
Depositi ATE F 191.880. > lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi < 

iti a custodi »:12.083.114. red ve 

PRORia te CHET (BSP > Vasche da bagno, lavandini e fontane «€ 

Attivo L.19.143.479.31 # 

Spese dell’eserc. in lord » © 4148173 > Tubi in Cemento e Portland é 

Totale L. 19.184.961 04 Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 
PASSIVO > SE RARE D 4 

Dep. nomin. 7 EN 

n 3} 010 L. 2641.781.89 » LAVORI IN CEMENTO ARMATO & 

pt ROTA TTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 
3000 » 10.258,528.48 BREA I 
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Id. a piccolo 
rispar. 4010» 1039.337.98 

n] 

Cid hd dd dd dò dd è dd dò fd sid id dd 

Offelleria G. BARBARO - Udine 
    
  

  

Totale credito dei deposi- 
tinti compresi interessi L.13.939.648.30 

  

  

Interessi maturatisu depos.» 135.926,02 
Debiti diversi » 35 777.42 VIA PAOLO CANCIANI, Num, 1 

(ono corrispondenti » E = 
eposit. per dep. a cauzione » 194.650. — % 

Deposit. per dep. a custodia »  2.083.114.13 SPECIALITA DI FOCACCIE 

Passivo L, 16,766.664.19] UOVA in cioccolata decorate a porcellana ed a ceramica 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori. . . 0.» 628.508,34 i ] ; È 

Patrimonio dell'Istituto a T ovasi pure un ricco assortimento di BOMBONIERE in porcellana, cera- 

eo 1.678.499.72 1 mica CABRTONALWGE diogai qualità, SACCHETTI RASO 

cr sar PER NOZZH 
__— na 

Somma a pareggio Li 19.184.961.04 
o Raccomandata per Famiglie, per Società 

OPERAZIONI: @ 0000000001400! 4000000008 

n a 

positi su libretti nominativi al 2814 p. cento, - G 

CASA:FDT GONFEZION EA 

    
al portatore al 3 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al 4 per cento. i 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 

e comuni del Veneto con ammortamento fino 

a 30 anni, senza nessun aggravio al mutua- 

tario per la tassa di R. M., al 4172 p. cento. 
accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 per cento. 
accorda. prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 per cento. 
accorda prestiti agli enti morali della Pro- 

vincia di Udine verso delegazioni sull’ E- 

sattore. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 
sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 
La tassa di ricchezza mobile è a carico 

dell’ Istituto. i 

  

Si pregia avvisare la Gentile sua 
Cl entela di aver ricevuto le Confe- 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 
POME VR 

Scelta Novità nei modelli + s + è è e è è 0 0 +0 + 

e @ 0 ®© è è è è ® (liscretezza nei prezzi 

È+00000000]®0®1000000000@ 

Cercansi circa trenta bravi Bi ‘è>di GO Ces 

operai manovali e muratori per BA pREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
lavori di manutenzioni di fer- 

Rimedio pronto e sicuro contro 
rovie; lavoro dalle ore 5 ant. 
polo ! ; IA05 
no alle ore 7 pom. con le re cio COZZO > 

lative ore di riposo; paga ai 
manovali corone 3, al muratori Sì vende unicamente presso il preparatore G. B. 

corone 4 al giorno. Rivolgersi 
direttamente con lettera od in 

persona al Signor Go. Batta 
Isola in Attnang-Puchheim, 
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Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 
      

    

5 Ta. 1,50 il fl. in tutte le Farmacie — Un fi. franco nel Regno 

" — werso rimessa di Tu. 1,7O — 6 fl. (cura completa) T,. 9 
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ind questo geite fa Seleità Cav. l. U. Ersettig Ultima novità sensazionale 
       

  

   diventato una De 
cessità pei nervosi. 
gli anemici, i de- 
holi di stomaso 
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hi 
! allievo delle Cliniche di Vienna, 

3 specialista per l’Ostetricia-Gine- 
> cologia e per le malattie dei 

bambini. 

oeeees LA FONOLA 
Jì più perfetto 
apparecchio 
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Il chiar. Qottor IRE 
EGIDIOD'ADDA È   ni

et
 

È SEG . » 
)er suonara al- 

n DIES ?: Consultazioni dalle 10 alle 12 feboco i 

nuto «i più bene- 5f ao FT SO . vii ne IRRERiSi a 

cfici effetti. massi “ tutti 1giorni eccettuati i festivi, igotoria adi 

  

‘«me nella cura dell’anemia e debolezza 
che senza conc-   Grani. 

all’ettolitro 
Granoturco da Lire 1485 a 1525 
Cinquantine da » 13— a 134) 

al quintala 
da » 28—-a35— 

FORNACE 
î Il sottoscritto crede opportuno avver- 
‘{tir» i suoi clienti, ch'egli si trova in 
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endere, ma quando il suo-er-- grado di fornire, ogni 13 giorni 300 | 
quintali di ottima Calce della sua fur- 

“ nace a legna. 
‘i Dopo 6 anni di esercizio la vendita 

si è aumentata per tal guisa che gros- 
sisti e privati paesani, e limitrofi, ne    

    
certificati, prova certa dell'ottima qua- 
lità della merce stessa. 

: ‘i vende al prezzo di L. 2.50 al quin- 
tale posta alla Stazione ferroviaria di 

: Gemona, a pronti contanti e senza sconto 
per vagone completo. 

SANGOI LEONARDO 
i fu Giuseppe. 

fanno grandi acquisti rilasciando ampli . 

Via Lirutti N° 4. 
seerela musica. 

  

é «di ventricolo.» 
mnd0g0 

pi pig 

titoli Attestati d’ elogio 
di tutti i più celebri musicieti del mondo 
Rappressntanza 

pertutto il Veneto CAM illo Montico 
Nuovo Negozio Pianoforti, Harmoniums 

e Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 

TIFIITE gr TETT 

i Giovanni De 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Pogoolle 5 35 — Udine 

  

       

  

   
   

    
     

    

É i Si ara lugar i 
gente ANG EC; 

Raccomandata da soutinala di attestati 
‘ mediri come la migliore fra le acque 

}, BISLUERI & 0. - MILANO, 

% 
È 

$ % 

  

  

  

i e DE. metin “3 E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- SIITIIIIIMIT MII eIstatttt 
‘ tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 

rr _ TE er | lavoro di tal genere, ed in specialità ate re a n 

si APFFAELLI | oggetti per Chiesa, come; Stendardi — | mega» ®rit dèi e 

i } ! Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 

Medico i sitori — Candelabri — Cereoferali — 

Chirurgo ‘ Decorazioni in stucco — Parapetti per 

Altare ecc. ecc. 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO È 

Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo numero, 3 

e a na ni 

p entista 
Estrazione ic | 

denti ‘della Scuola Assume pure ogni lavoro sia in restauri 

senza dolere | sia che in riparazioni garantendo tutta ele- 

Derti È sos di Vienna ganza, precisione e solidità, 

i i PIAZZA I Parroci e le Fabbricerie per pro- 

i S GIACOMO, 3 prio tornaconto non dimentichino tale 

; — fr, ee Pezzo indirizzo. 

    

      

   
    

      
   



        
  

    

  

      

  
        
      
          
         

   

    

      

  

      

  

    

    
    

  

      

         

  

   
   Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDTINE - Viale del Ledra, 30. — POE i de La i PPON de sr eiliale dlek kedi;0s::3077 )ADTETN BI 

3 Si fabbricano status in cartone romano, legno, m rmo » pietra artificiale, bronzo o marmo s<S$o® 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli ‘praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
ee0esec0660e0 

    
      

            

        

    
      

  

  

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

      
    

« Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più si estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della 
niata in Basagliepenta la stotua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle lela, ecc.» Sac. GiorGIO BEGLIORGIO gloria della B. V e solleva èl cuore all’am- 
opera veramente artistica dei Sigg F.lli Fi- Mure per l’ettimamente riuscito lavoro della Parroco d: G'avera di Treviso, mirazione del bello ». 
lipponi, la quale fu lcdata da tutti è paesani stotua dell’Immacolata Concezione... Mi con- = i D. Davine De CanpIno, Parroco. 
e forestieri che si fermano ad ammirarla ». gratulo pel sempre crescente A nella 1 

          

      
        

3 È —% x 4 vo . . 1 

. i . : : perfezione dei v stri lavori ». " i « Più volle È. stato scritto n METUO alta 

pe Qprago a i D. Piemo Tiussi, Cap n Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
PE e mai 3 I è Zuino uscita da codesto loro spett. Lubora- 

« Le statue da loro esequite fanno bella Se torio ; piu volte si ebbe occasione di esporta 

. godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S Pietro e S. Bart.ilomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 

            

        
            

        
          

        

       

    

      
Deci na ; Ln chiesa Curaziale di Alesso, perehè condotte 

bela È e Se DT dico subito che la statua del SS B:- e poriarla în process'one, e potè quindi es- con finitezza artistica tale A incontrare il dI sì È È pi : ti 
ella e da tetti lod tn. Attesa inoltre la te end ha incontrati il favore di questa pa- sere visitata ed ammirata da molti vicini «di Ido 

vuilà e discrezione del prezzo, son» conten- 1, ; Sa ; gradimenio di tutt » E 6, È ASS PIEZZO, i polazinne e di quinti lhunmno veduto. Lat anche lontini. Con compiacenza perciò sento D. Giov. ANTONIO VIDALI 
MEMO ITA <P tggiumento ispua:qu lia dev zione che, deve. — il bisogno di manifestar loro il SI - CELIO 

_D. NaraLe ReGIiNATO emanare da una stulua che si colloca in | giglizio di quanti ebbero ad ammirarta, CS 
Parraro di 8. Buna dit evisr, Chiesa IL complisso di tinte è tale che con- — la chiamarono pregevoylissimo lavoro sia per ni 

i = corre mircbiimeme a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro ee[ jeo 

        
      

   

    pci DES Dr SIA ai AEG Cola ; CIELI O RENI COTE 

Fonderie artistiche di Francesco Broili | 
Udine, Chiavris n, 2 - li Corso Franc. Giuseppe n. 88 
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Premiate 

    

HALEN Fornisce Concerti di È 

‘va medaglie d’oro, d’argento NONNA MRO DI “È LE dr: S 
MRO AMAT campane ‘di qualsiasi peso È 

‘in diverse betridni del Lo Su an] p 1 PESA 

iegnn e dell’ Estero ed intonazione; — Castelli È 

  

in ferro battuto, assumen- 

  ° done anche il collocamento. # 
Premiate 

recentemente con D ploma 
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i Pa celivmi in raie annuali de ge 

sichie sta e progotti e schiarinenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 190 chilogrammi, 
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   UDINE — Piazza San Giacomo _ UDINE © Rea 
“a remiato con medaglia d’ oro all’ Seme pre Regionale di Udine 1903 = Éire 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882. cFilati” ‘oro © gono fino SI ricamo °99o00 
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kg fn E Bi | lanifatture varie Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, e Apparamenti dom piloti: Pianete, Stole, 

; Thubet per ninfe alla Lolli Neri, “= Xeli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
; Impsrmeabili confezionati, Tele di puro || | ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
L lino candide e nostrane, Lana da letto, | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
: Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare e, Tappeti pr 
Si e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ‘Goro, Padigliori per altare in seta, bour- 
L bianche e ora Maglie la e cotone, ette e cotune, Cingoli, Merli Adi per 
DO Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co-_ “camici, e ‘cotte, Colonnami seta in tutte 

tone, uomo e donna, Oh atine candide, e || | le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
eat colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi a 

aa colori e ‘qualunque. articolo. dn ani: | | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa TT lo 
Tolicalle » 48 fatture. i. wi Tie Confraternite: d i i ie 
Piviale » DI ET   ‘300, 350, 400 ir più. îì 

   
E A B 3 B RIC i 

premiata con due esgeaio all Esposizione Regionale 1903 

SEILLI © ON 
ASSORTIMENTO Pastori din passeggio — e Portafogli a 

   
  UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 e 19. 

i eo etero ife vecrenei cit MI 
  

OPE OAIA TIZI SA ATEI 
  

          

    
Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — deal per regali. 

  

Veli per - Mec ci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni rece — Riparazioni in genere — Vendit all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI MODICISSIMI 
olmi RR te O n) 
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